                                                                                                                  
                                                                                              Settembre
CONOSCERE LE BIBLIOTECHE….
Biblioteca Civica centrale (visite guidate per scuole secondarie di secondo grado)
Via della Cittadella 5 - tel. 0114429812

Per la prenotazione delle visite guidate telefonare al numero 011 4429865
Orario: lunedì 15.00-19.55; dal martedì al venerdì 8.15-19.55; sabato 10.30-18.00 

Anche le altre si possono visitare.Visionare circolare completa sull’argomento
VISIONARE FILM

Padre padrone di Paolo e Vittorio Taviani (It. 1977, 117')

Dall’omonimo libro autobiografico di Gavino Ledda 

Pastore di Siligo, Gavino vive fino a vent'anni con il gregge tra i monti, strappato alla scuola, separato dalla lingua, escluso dalla collettività. Durante il servizio militare in continente, studia e prende la licenza liceale. Esplode allora la ribellione contro il padre che, di fatto e per necessità, è stato lo strumento della sua separazione. Esce dallo scontro vincitore, colmo di pietà e di terrore. Apologo sulla necessità di spezzare il potere autoritario e sul rifiuto del silenzio, ha nella colonna sonora e musicale il suo versante più inventivo. Pur con durezze didattiche e scorie intellettualistiche, è un film razionale e lucido che assomiglia al paesaggio sardo: ventoso e scabro, enigmatico e violento, soffuso di una luce che gli dà la nobiltà maestosa di un quadro antico. Ha ricevuto la Palma d'oro a Cannes da una giuria presieduta da Roberto Rossellini. 

Proiezione: venerdì 12 dicembre 2008 ore 10.00

Luogo: Cinema Ambrosio

Intervengono: Paolo e Vittorio Taviani 

Disponibilità per 4 classi prime e seconde
Le sparizioni di donne in America Latina

Garage Olimpo di Marco Bechis (Arg.-It. 1999, 100')

Nel 1978, restaurata in Argentina la dittatura militare, la 18enne Maria, maestrina impegnata nel sociale, è prelevata da casa e rinchiusa nel Garage Olimpo, uno dei 365 centri clandestini di tortura attivi a Buenos Aires tra il 1976 e il 1982, gestiti da squadracce paramilitari e collegati con gli alti comandi delle forze armate. Tra i suoi carnefici c'è Félix, di lei innamorato, che le offre una protezione cui lei non si sottrae. Diventerà una dei 30.000 desaparecidos. Scritto con Lara Fremder da Bechis (che ventenne, con passaporto italiano, fu espulso dall'Argentina dopo un arresto nel 1977), questo duro, dolente e doloroso film non è una ricostruzione storico-politica, pur essendo scrupolosamente articolato su storie e particolari veri. Spinto dall'ambizione di arrivare al documento attraverso la finzione, Bechis si è posto il problema della rappresentazione della violenza. Quasi sempre lo risolve con gli strumenti del pudore, lasciandola fuori campo o ricorrendo a sfocate immagini video. Ne descrive l'orrido grigiore di burocratica routine e sottolinea visivamente il contrasto tra la sua sotterranea presenza e la normalità della vita urbana. Più che all'indignazione, induce alla nausea e alla “vergogna di essere argentino, di essere umano” (Gustavo Noriega). Premiato ai Festival di Salonicco, Huelva, La Habana,

Proiezione: Mercoledì 10 dicembre 2008 ore 10.00 (Giornata dei Diritti Umani) 
In collaborazione con il Museo Diffuso della Resistenza e Amnesty International
Luogo: Cinema Nazionale

Interviene: Norma Berti (sopravvissuta ai centri di detenzione argentini)
Disponibilità per 4 classi terze, quarte e quinte
LA MATEMATICA COME PANE E GIOCO

(per le scuole secondarie di I e II grado)

in collaborazione con il Dipartimento di Matematica dell’Università degli Studi di Torino  

Nell’ambito dell’esposizione omonima presso la Biblioteca civica Italo Calvino, inserita nel calendario di iniziative realizzate dall’Università di Torino per celebrare i 150 anni dalla nascita di Giuseppe Peano, sono previsti laboratori didattici interattivi su prenotazione.

Il gioco matematico come percorso creativo per esplorare un mondo apparentemente magico, dove gli indovinelli, le tavole misteriose, i numeri disposti nei quadrati e i problemi capziosi catturano l’attenzione, divertendo. A Giuseppe Peano (1858-1932) stava molto a cuore l’educazione dei ragazzi e dei giovani, in particolare sulla matematica e le scienze. Per gli insegnanti delle scuole pubblicò nel 1924 un divertente libro di Giochi di aritmetica e problemi interessanti in cui, traendo spunto da autori antichi e moderni, intratteneva il lettore con indovinelli curiosi, tavole misteriose, quadrati magici, operazioni speciali e rompicapi logici.  

I laboratori saranno tenuti da studenti del corso di laurea in matematica, preparati e diretti dalla prof. Clara Silvia Roero. Materiali didattici sono stati predisposti per le scuole che interverranno.

Le prenotazioni delle classi interessate dovranno essere effettuate presso la biblioteca.

Periodo: dal 6 ottobre al 10 novembre

Luogo Biblioteca civica Italo Calvino (Lungo Dora Agrigento 94) – 011 4427040

Durata:  1 ora

http://www.dm.unito.it/laurees/peano.pdf
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